
Rincorrere sé stessi
La professoressa di Italiano ci aveva insegnato a cercare in ogni cosa, in ogni
argomento, in ogni analisi, tre cose positive e tre cose negative.

È un grande esercizio di imparzialità, soprattutto se inizi a farlo da adolescente.

Sempre da adolescente ho deciso lucidamente che sarei stata felice e da allora mi
sono impegnata sistematicamente a vedere il buono anche dove non c’era.

Ne sono soddisfatta.

La crescita però è fatta di tante fasi e sono sempre più raffinate.

Ad  un  certo  punto  bisogna  essere  pronti  a  chiudere  la  fase  dell’”abbraccio
incondizionato” e ad iniziare la fase del dissenso.

Capire quando esercitare questo diritto è facile: ci si basa sull’esperienza diretta
e sull’ascolto.

Quando scegli di trovare sempre il buono e di farti piacere le situazioni a tutti i
costi,  rischi  di  trovarti  anche in  situazioni  sbagliate  che vanno contro  il  tuo
essere.

Ed è giusto va fatto.

E poi bisogna smettere.

A lungo andare,  inizi  a  sentire  una crepa dentro di  te  e  questa crepa mina
l’integrità il tuo IO che piano piano minaccia di crollare.

Se nel corso della vita ti sei anche impegnato ad essere la persona che volevi
essere, la tua concentrazione è su di te e le bricioline poi diventano una “spina nel
fianco” che non ti fanno dormire la notte e così capisci che devi uscire da quella
situazione e abbandoni relazioni, incarichi e luoghi.

Va bene, è come deve essere,

si tratta dell’unico modo per costruire esperienze.

Bisogna però fare attenzione a non crollare prima di andare via perché in quel
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caso, si resterà corrotti.

Sulla base dell’ascolto di noi e delle esperienze raccolte, ad un certo punto della
nostra vita, è importante iniziare a dire “no a priori”, perché ormai sappiamo cosa
ci piace e cosa no e cosa ci fa bene e cosa no.

Così io da oggi divento un po’ più intollerante.

Dico  no  alle  forme  urlate,  ai  camuffamenti,  alle  bugie,  alle  furbizie,  alle
scorciatoie,  alle  aggressioni,  ai  pettegolezzi,  alle  parole  non  mantenute,  alle
licenze poetiche, alle paure e alle minacce, a ciò che mi è scomodo, lontano e
opposto.

Non vuol dire che siano in assoluto sbagliate, ma che non mi piacciono e quindi
non mi ci avvicinerò facilmente e non mi farò avvicinare.

Senza giudizi universali, solo personali.

Da oggi mi avvicino più velocemente a me e metto da parte le esperienze già
fatte.

Vi auguro, come capita a me, di avere tante persone che vi vogliano bene, che la
pensino in modo diverso da voi ma che rispettino sempre la vostra opinione pur
non abbandonando la propria.


